Mercoledì 17 febbraio 2010 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI

INIZIO DEL TEMPO QUARESIMALE


Matteo 6,1-6.16-18


 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».  

Il tempo favorevole della Quaresima ha inizio oggi con il rito dell’imposizione delle ceneri; la liturgia della parola ci propone tre testi molti intensi che invitano alla conversione e suggeriscono lo stile giusto per il nostro rapporto con Dio.

Ascoltiamo in questo giorno il testo di Giole (2,2-18) che invita alla conversione, seguito dal salmo 50;

il testo paolino dalla seconda lettera ai Corinzi (5,20-6,2)  in cui ascoltiamo l’appello pressante a “lasciarci riconciliare con Dio” che Paolo e i ministri della Chiesa rivolgono ai credenti;

e infine il testo dal vangelo di Matteo (6,1-6.16-18) con l’elenco delle tre attività caratteristiche di questo tempo: la preghiera, l’elemosina e il digiuno, suggerendo lo stile giusto per viverle in modo che il nostro cuore si apra per celebrare in modo pieno e gioioso la Pasqua.

Il percorso delle domeniche quaresimali quest’anno è scandito dai testi del vangelo di Luca

nella I domenica il racconto delle tentazioni nel deserto: Luca 4,1-13;

nella II domenica l’episodio della trasfigurazione: Luca 9,28-36;

nella III domenica ascolteremo l’invito alla conversione e la parabola del fico: Luca 13,1-9;

nella IV domenica la parabola del  padre misericordioso:  Luca 15, 1-3.11-32;

nella V domenica l’episodio dell’adultera perdonata da Gesù: Luca 8,1-11.

Infine nella Domenica delle Palme ascolteremo il racconto dell’ingresso trionfale  di Gesù a Gerusalemme (Luca 19,28-40) e poi il racconto della passione (Luca 22,14-23.56).

Per alcuni impegni comunitari non possiamo offrirvi le indicazioni per le prime due tappe di questo cammino; riprendere dalla III domenica.

